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Andamento economico delle grandi
imprese dell’Alto Adige - 2005

In crescita fatturato (+2,2%), valore aggiunto (+5,9%), occupazione (+2,9%)
e investimenti (6,8%)

Nel 2005 le imprese con più di 100 addetti e sede amministrativa in provincia di
Bolzano hanno segnalato una crescita rispetto all’anno precendente del fatturato
(+2,2%), del valore aggiunto (+5,9%) e dell’occupazione (+2,9%). La congiuntura
economica positiva ha favorito anche il processo di accumulazione del capitale: nel
2005 gli investimenti sono aumentati del 6,8% passando da 156,8 a 167,5 mila
euro. Va sottolineato che queste performance riguardano le grandi imprese e
pertanto non possono essere confrontate con quelle delle piccole e medie imprese.

Nel comparto Industria manifatturiera alla crescita del fatturato (+2,2%), del valo-
re aggiunto (+6,8%) e dell’occupazione (+1,8%) si è contrapposta una diminuzione
degli investimenti (-3,6%). Nel settore dei Servizi la crescita del fatturato (+2,1%) e
del valore aggiunto (+4,3%) ha influenzato positivamente la dinamica dell’occupa-
zione (+3,9%). Spicca il consistente aumento degli investimenti di questo settore
(+23,3%) rispetto alla riduzione verificatasi nell’Industria manifatturiera.

L’occupazione cresce in tutti i settori

L’occupazione è risultata in crescita in tutti i settori (nel complesso +2,9%),
anche se con dinamiche diverse: gli incrementi più consistenti sono stati segna-
lati dai settori Altri servizi e Altre industrie manifatturiere (rispettivamente +5,4% e
+4,4%), l’aumento più contenuto ha riguardato il settore Macchine industriali ed
altre macchine (+0,5%).

Il fatturato è aumentato in quasi tutti i settori considerati. Gli aumenti più cospicui
hanno interessato i settori Altri servizi (+6,7%), Minerali non metalliferi (+5,9%), e
Macchine industriali ed altre macchine (+3,9%). Solamente nel settore Prodotti
alimentari si è verificata una riduzione dello 0,4%.

La dinamica del valore aggiunto aziendale rispecchia sostanzialmente quella del
fatturato: segnali positivi hanno caratterizzato quasi tutti i settori analizzati. In
questo contesto, si sono messi in particolare evidenza i settori Minerali non
metalliferi (+13,1%), Macchine industriali e altre macchine (+11,3%) e Commercio
(+6,8%). In controtendenza il settore Prodotti in metallo che ha registrato un
andamento leggermente negativo (-0,9%).
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La propensione all’esportazione (calcolata come incidenza del fatturato esportato
sul fatturato totale) è scesa di 0,5 punti percentuali, passando dal 24,0% nel 2004
al 23,5% nel 2005.

Aumentano il valore aggiunto (+2,9%) ed il costo del lavoro (+0,5%) per
addetto

Nel 2005 il valore aggiunto per addetto (principale indicatore della produttività
delle imprese) è cresciuto del 2,9%, passando da 51,9 a 53,4 mila euro. All’interno
del comparto Industria manifatturiera (crescita del 5,0%), le grandi imprese hanno
segnalato dinamiche molto diverse del valore aggiunto per addetto: agli aumenti
consistenti verificatisi nei settori Macchine industriali e altre macchine (+10,7%) e
Minerali non metalliferi (+9,2%) si sono contrapposti segnali negativi nei settori Pro-
dotti in metallo (-2,4%) e Altre industrie manifatturiere (-0,7%). Situazione analoga
all’interno del comparto Servizi: la crescita contenuta +0,4% è il risultato degli anda-
menti contrapposti verificatisi nel Commercio (+4,6%) e negli Altri servizi (-4,6%).

Nel 2005, nell’ambito delle imprese prese in considerazione, il costo del lavoro
per addetto ha registrato una crescita contenuta pari allo 0,5%. All’interno del
comparto Industria manifatturiera (+0,4%), all’aumento pari al 7,1% segnalato dal
settore dei Minerali non metalliferi si è contrapposta una riduzione del 5,0% nel
settore delle Altre industrie manifatturiere. Meno marcate le differenze all’interno
del comparto Servizi (+1,1%): +2,8% nel Commercio e -0,4% negli Altri servizi.

Il fatturato per addetto si è ridotto dello 0,7% (passando da 183,4 a 182,2 mila
euro) rispetto all’anno precedente. Anche in questo caso la dinamica risulta
piuttosto differenziata all’interno dei principali settori di attività economica.
L’Industria manifatturiera, sostenuta dal settore dei Minerali non metalliferi (+2,2%),
ha segnalato un leggero aumento del fatturato per addetto pari allo 0,5% (tutti i
restanti settori hanno segnalato andamenti negativi), mentre nel comparto Servizi
l’aggregato ha registrato una diminuzione pari all’1,7%.

Andamenti contrapposti negli investimenti per addetto (+3,8%)

Nel 2005 gli investimenti per addetto hanno segnalato una crescita del 3,8%
(passando da 8,1 mila euro nel 2004 a 8,4 nel 2005). Grandi differenze sono
emerse sia fra i due comparti dell’Industria manifatturiera (-5,3%) e dei Servizi
(+18,6%), sia fra i singoli settori. Sono aumentati gli investimenti per addetto nei
settori Prodotti di metallo (+18,4%) e Prodotti alimentari (+15,9%), sono diminuiti
nei settori Altre industrie manifatturiere (-25,8%), Minerali non metalliferi (-17,5%) e
Macchine industriali ed altre macchine (-17,3%). All’interno del comparto Servizi
queste contrapposizioni sono risultate altrettanto chiare: alla consistente crescita
verificatasi nel Commercio (+75,1%) si è contrapposta una forte riduzione negli Altri
servizi (-45,3%).

Questi valori sono il risultato di un’indagine condotta da ASTAT che ha coinvolto
complessivamente 60 grandi imprese (imprese autonome, non gruppi).
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